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La Discussiqhé dei primi artitfof si/lla pròpoat» di 
legge.pel diritto diriuoiotie ò stata oggi agitata da uu an­

tagonismo fermo e passionato da y nibo le parti, ed à finita 
con una vittoria per ropposizitjne, "sebbene il piccol nu­
mero dei deputati che la sostenevano facesse temere un 
effetto contrario. , .* > ■ 

il Deputato Mazzoni esponeva nuovamente i prin­

cipiì pei quali insistendo perchè t'osse rigettato il progetto 
■ 

*li leggSi «ÛO ne proponeva opmpoato di un solo articolo 
che non aveva altro scopo, che quello di sanzionare il 
diritto di riunione. Il popolq. Toscano non può astenersi 
dal render testimonianza sincera di gratitudine ai depu­

tato che più fermamente d'ogni altro difendeva la causa 
1

'
L
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della sua libertà in/accia, a una gelida maggiorità com­

presa da falsç dottrine,. Tutti hanno clivièo con lui i sen­

tinnenti di rispetto e d'amore, che le popolazioni toscane 
ispirano in òhi osservi attèntamente il loro oorttegno nei 
casi passati e presenti. Noi sentiamo il dovere di rendere 
un omaggio meritato alla purità delle dottrine professate 
da lui. 

. \ 

s Molto si ò parlato dei pericoli e degli abusi a cui 
può andar soggètto il diritto dì riuniioneì, molto sono stçte 
agitatei.lédisoussioni^parlamentarie^agîiesagerati timori 
pei qoai*̂ »» ̂  tòatato^i^àde^ .p^ura^i: 
T esercizio di uno dei plìi sacrosanti diritti, sulla libertà 
dei quali non può stendersi Paulonia di legge veruna 
che non sia repressiva. Non è mancato chi abbia asserito 
che l'Assemblea legislativa sanzionando il diritto dell'as­

8octazione politica, concedesse un diritto, come se i 
diritti che appartengono alla libertà individuale, possano 
essere mai una concessione della legge. Non è mancato 
chi dal male possibile che può derivare dallé associazioni 
politiche inducesse la necessità di incepparne con norme 
regolatrici il diritto, e inopportunamente citasse l'autprìtà 
di quelle stesse legislazioni straniere che in tempi straor­

' dinarii quasi eccezionalmente si componevano. 
La proposizione del óuìdi Rontani avrebbe potuto 

essere una legge completa ^quando fosse congiunta 
ali1 Articolo unico proposto dal Mazzoni; ma la miglior 
teggQ che possa <;omporsì, secondo coloro che si 
fanno giudici della civiltà dei tempi in cui vivono, e 
dispensatori infaìlibili di libertà dubbie e. mezzane 
ai popoli dçi qtïaU temono là forza, la miglior legge 
sarebbe quella che impedisse la riunione di più di tre 
uoipijai» distruggesse la manifestazione del pensiero e 
bandisse la discussione politica. Noi non dubitiamo di 
questo vero che traluce dal processo esitante delle discus­

sioni e dalla p&Ufa di çoïicedere.quelle medesime facoltà 
che natura ha scritto nel codice inviolabile degli umani 
diritti. Ma non a torto diceva un rappresentante che in 
simile discussione F Assemblea legislativa avrebbe giudi­

cato se stessa, perocché il popolo la giudicherà com1 ella 
avrà giudicato di lui, e la ricompenserà della sua diffi­

denza con una diffidenza maggiore e più perigliosa. 
La quantità delle emende proposte ha condotto la 

Commissione ad accogliere X ufficio di riformare il se­

condo arlicolo che domani sarà il subjetto di nuove que­

stioni; e domani sarà fatto palese T esito dei muta­

menti sperati ­ sulle basi d1 un progetto tanto combat­

tuto e riconosciuto impossibile. Alla Commissione che 
così tenacemente ha sostenuto fin qui l'opera sua, sarà 
dato agio domani di mostrare un pensiero più mite e pili' 
conforme al volere del popolo, che quando vuole libertà 
móstra sempre d'intenderla, e che nei suoi rappresentanti 
non ba inteso giammai di eleggere gli arbitri assoluti delle 
sue Boni, ma sì i difensori della sua libertà e i custodi 

gili « aperti delle sue conquistate franchigie. Pur 
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troppo il popolo è fatto m$fa óggimai delle illusioai 
semplice in­

tellìgenzQi e pur troppo egire state;,costretto a palesar 
da se stesso i sentìmfèpti e i­dolori e gli sdégni che gli 
uomini eletti da iin non |anno saputo né intendere, né 
alleviare, né ri 
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. Se l1 Assemblea dei deputati 
si dolga d'essere sepai*l| òggi dal pdpòlo, non accusi 
­nè^iòlun^iAfatò^ che è 
chiamata a ràppr̂ senUBre, col calunniare il popolo e col 
rinfacciargli quei medesimi eccessi dai quali ella doveva 
salvarlo con curé ptò assidue e con opere più generose 
e longanimi. In verità una immensa d i s t i a sta fra il po­
polo e voi o rappresentanti, ma questa distanza voi 
V avete voluta colie épontgnee conceàstoiù al Potere, coi 
lunghi silenzii sui mali delia Toscana e colla [funesta 
apatia per tutto ciòcche riguarda la patria Italiana; Yoi 
avete distrutto la fiducia del popolo coi separarvi da lui 
come se foste un potere che da lui non̂  venisse, e però 
quasi senza saperlo voi vedete trasformarsi nel vostro 
seno il governo e rimanete spettatorijn^rti ed irati d1 av­
venimenti che ^oridella vostra sfer^ prepransi e si 
compiono senza di voi* Abbracciate una volta la causa 
del popolo, che non vi nutrì nel suo seno per avervi 
avversi, e l'armonia sarà ristabiiita, e sarannoricompo* 
sii quei legami di fede senza i quali nessun potere può 
essere popolare e gradito* e j^hza ì quali è impossibile 
mr:V a f f ò M ( ^ ' t i ^ ^ ^ « n n ^ ­ non tèrchi al­

gli esenti non fra le parsone ì? più $jBiw4itatè f̂e Jfô&h^ 
morali;, i ï ^ # : to^ 
a cnore non solo la quiete è r ordine del paese, ma i di­
ritti dei crUadini e la ptena libertà del loro esercìzio. Lo 
stato ne acquisterà quella fprasa che è 8uiEci«|ntê a me»­
tenere on regime sociale, e non sarà costretto dslle paure1 

e dalla fiacchezza a richiedere ai legislatori la­sanzione di 
vergognose diSposizioDi preventive eecezionali >, aitttóàfìe; 
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tn mezzi e.sorga in piazza è trionfi. 

Dacché la furia popolare dispersa gli avanzi aborriti 
di un aborrito potere, il bisogno di una buona legge sulla po­
lizia fu universalmente sentito dagli uomini di tutti i parliti. 
Non ostante però le promesse del Ministero Ridoifi, non ostante 
le promesse ripetuteci a giorno.fisso ( 10 settembre) dal Mi­
nistero Capponi, il progetto della Legge è rimasto .sempre 
un bisogno, un desiderio, una incompiuta promessa. 

Concordiamo la graVii^ e la difficoltà della materia; 
ma un anno è lungone da un anno non abbiamo polizia 
di sorta. Concorderemo anciw la congruità che la riforma 
sulla polizia possa, o debba camminare di pari passo con 
la riforma Municipale e Compartimentale, ma questi due 
progetti furon già sottoposti *tfir esame del Consigliò Ge­
nerale, e il progetto di legge.pellà polizia, non ha veduto 
per anco la luce. 

Anche sotto il Ministero Ridoifi corse voce che il pro­
getto fosse stato compito: e, cprae avviene dunque che non 
è presentato? Forse non ifìpontrò il genio degli uomini 
che a lui successero nel Govèrno? Forse questi uomini 
crederono potersi ancora far di meno di una Legge cosi 
importante? 

Comunque siasi però,!noj crçdiamo indispensabile que­
sta legge; nói crediamo indispensabile che prontàmeote ella 
venga sottoposta all' esame del Consiglio. E se un anno 
dì tempo, se la vita di due Ministeri non han bastato per 
compilarne il progetto, a cfo? tarda il Consiglio Generale 
a prendere la iniziativa? Forse lo spaventa la responsabi­
lità della iniziativa, e vuole che tutta ricada sul Ministero, 
$1 ({naie poi non chiede mai ragione dell'operato) e si con­
tenta di semplici e inconcludenti spiegazioni? 

Noi non lo crediamo, n$ possiamo crederlo; però fac­
ciamo voti ardentissiini perchè questa Legge, in un modo 
o nell'altro, vegga la luce. Così tanti fatti,, che magnifi­
cati dappoi, e svisati, furono detti disordini, ©.accusati 
come anarchici, sarebbero rimasli nella loro sfera di atti 
semplicemente e puramente ordinarj; così, e importa 
anco di più, nella compilazione delle altre leggi non si 
avrebbe bisogno di ricorrere sempre a quel malaugu­
rato sistema di preveaziane, che tanto venne in odio di 
tatti perchè troppo facile a convertirsi in vessazione. 

Sorga una polizia attivfl, vigilante; se ne cerchino 

i • 

LEGGE SUL DI RIUNIONE 
PROPOSTA DAL 91G. GUIDI RONTàNl ^ 

DKPDTifo 

Art. 1.0 E riconosciuto nei cittadini, maggiori di anni 
21, U diritto di associarsi e riunirsi in pubblico e in privato 
per discutere niaterie politiche. L* esercizio di questo diritta 
è subordinato alle prescrizioni seguenti. (*) 

Art. 2.o I Pronïotori di associazioni e riunioni periodi­
che, costituite per iscopo politico, tanto pubbliche quanto 
private, se composte di un numero maggiore di venti per­
sone, dovranno uniformarsi alle prescrizioni seguenti. 
( l.o Deriunziare air Autorité Governativa Ideala 3 

1 Î 

giorni avanti la prima adunanza, l'oggetto dell'associa­
zione, il luogo, i giorni e le ore della riunione. 

2.° Formare il seggio nella prima adunanza, e nel 
termine di otto giorni trasmettere all'autorità governativa 
locale; comunicazione dei nomi dei componenti jì medesimo,, 

dovranno esser ■ sempre accessìbili al pubblico: le suddette 
riunioni però non potranno tenersi nelle strade o piazze, o 
in altri,luoghi aperti quantunque privati. 

Art. A.0 I Promotori dimmioni straordinarie, dirette a 
trattale in pubblico un oggetto politico particolare, dovran­
no darne avviso all' autorità Governativa locale un giorno 
avanti, indicando il luogo, e l* ora dell' adunanza. 

Le riunioni Elettorali preparatorie sono esenti da qua? 
lunque formalità; ' 

Art. 5.° Ogni specie di associazione o riunione può 
deliberare petizioni, rimostranze o indirizzi—È vietato petfV 
di procedere adatti che sieno proprj del Governo, e delle 
pubbliche autorità. 

Art. 6.° Le trasgressioni alle formalità indicate dall' art. 
2.0 è alle prescrizioni ingiunte dall'art. 3:° saranno punite in 
ciascheduno dei promotóri o dei componenti il seggio con 1* 
pena pecuniaria dalle Lire cento alle duecento. 

Art. 7.° I Promotori di riunioni straordinàrie tenute in, 
i i ' 

contravvenzione alle formalità prescritte dalV art. 4.° saran­
no puniti con la carcere da uno a sei mesi. " 

Art. 8.° L'infrazione al disposto dall'art 8.° sot­
r 

toporrà ì trasgressori alla pena del Carcere de un mese ed 
un anno. 

4 
I *J ' 

Art. 9.° Coloro che interverranno armati alle riunioni 
saranno puniti colla peoa del carcere da uno a sei mesi. 

Art. 40.° Il giudizio delle sopra indicate trasgressioni 
sarà di esclusiva competenza dei Tribunali ordinarj. 

Art. 4 l.o, Le ingiurie e diffamazioni profferite da alçano 
dei componenti V adunanza sono equiparate negli effetti pe­
nali a quelle pubblicate col mezzo, della stampa; e saranno 
giudicate e punite in ordine alla legge dai il Maggio 4$48. 

Art. dà.*» Il Potere Esecutivo ha facoltà di sospendere 
quelle Adunanze periodiche nelle quali sìansi verificati fatti 
turbativi F ordine pubblico, è investiti d l̂le disposizioni delle 
leggi pesati. 

Dovrà però in questo caso entro ilterraìne di giorni 45 
essere iniziata la procedura criminale davanti i Tribunali 
competenti. . , ­

Potrà anche sotto la sua responsabilità impedire le riu­
nioni straordinarie quando le {giudichi pericolose all'ordine 
pubblico, con obbligo però 'di renderne conto e ottenerne 
approvazione dal Consiglio Generale. 

O Flo tint In Leggo è stata approvata dal Consiglio Generals. 

■j 
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48 Ottobre 
^ Tòlti i giorni sono di ritorno in Patria dei 

Toscaniì Oggi è arrivata qui là pHrno colonna f 

uomini. * 

Ieri (Domenico 46 com) èpartito da Fir^l^lkBvo!^s<­
sore Luigi Zuppetta Deputato al Parlamento dî ÌtSféH ne'ìne 
tanto segnalati H e 45 maggio. . . i 

" Crii crede.che.Si,a partito per la Francia, chi per Vene­
zia. Ninno cottosce l'oggetto della sua improvvisa partenza. 

42 ott­ (Pms. Itàf: ): 
Scrivono da Milano che tutti gli Ungaresi sonp radu­

nati in piazza del Duomo con armi e bagagli. RadetzC .̂ÂJteèe 
le notiiiié di Vienna avrebbe loro dato licenza di partire, ma 
essi avrebbero ricusato ç risposto 7­ ora stiam qui — e. 
frattanto quanti croati passano vengono da loro fucilati. Vìva 
i .brayiUfigOTsi!­Viva la vittoria del Pfìpólo.f. . 

:V.­»l;utme truppe tedesche in Milano sono ritirate nei 
quartieri per timore d'un movimentò: tutta la città agitatìs­
sima ed in' aspettativa di ft uovi1 e'vehS. 
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'." 43 ottobre (Corr. Slèria) 
—Léiiltimetìotìzie di, Vienna rotìfermano leprectìdemir 

le coso ëraho in slalu quo, cioè la città chiusa m nmno degli 
insorti. La uit/óriosoarmata dei Croati che alcuni ­spargano 
marci f su Vienna, vuoisi chesia la «cow/iUo armata che sì ri­
tira presso Vienna inseguita dalla irion/btite armata Unghe­
rese. L* Imperatore è a Linz, ed ha dichiarato la guerra a 
rietina, alla ribello Vienna. Potrà questa città resistere alle 
imponenti forzò che vaòno ay­tìssWirla^L'armafo Ungherese 
seguirà la suFa corsa sino a Vienna fper .portarle soccorso? 
Questo è ciò che'si vedrà jq.segMito. 

Questo sarebbe un buon momento per i Piemontesi di 
attàCcWe'gliAuslriâèi. 

?Pi$re;che gli Austriaci dispongano tutto per̂  portare H 
quartier generale a Lodi\ 

PAVIA 42. Qtt. ( Concordia ). ; 
. Sono,pochi giorni,ch« si è avuto il coraggio­di affiggere 
su^li angoli un avviso.ai Tedeschi, che minaccia prossima 
e più che mai tremenda T insurrezione. Iddio né affretti il 
ihomentòl f ..■•■-. 

IL POPOLO tOMBARUO ,.­
» Tedesco 1 Tu slei ,«0100: io son uomo : è gfadlç dunque eh' (0 

t'avvisi: fUjìgll 
«tedesco! Adesso tu feei ancora in lem pò j doraanlsarà fórse 

troppo tardi. Fuggii 
« Tedesco \ Se ti han detto clip lu possa danzare su/dl questo 

fiioUi, (i hanno ingannato. Fuggi! 
« Pqssò ti brucia aoUo ai piedi perchè non è tuo, e tu l'hai 

profanato: l'arno ar quale apparlieno ti odia, 0 Tedesco : ti odia 
oggi, ti odlerà domani e sempre. 

« Ouardati attorno, 6 Tedesco, e lo Vedrai: il tao alilo avvizzisce 
là guància iïellà giovinetta che t'abbia pur Una voila guardato per 
errore ; parlarti è sacrilegio Î toccarti è morte.' 

» Qupsta maledizione di popolo è di I)Io, 0 Tedesco, fuggi ! 
'» li cadrei lï frateìló uscirono qaando io ent'ravJV e fartìno mi­

gliala; ma lasciarono sotto il guanciale una parola sedila iti fuoco: 
libertà. Noi la raccogliemmo por noi e perforo, e tu sai bene ohe 
brucia. Fuggi l; 

n tedesco: tn ridi; lo piango : ma guarda che non ti si soffochi 
li riso nella atrozaa, e la mia lagrima cadendo su le, non ti avveleni;­

9 Tedesco I Tu mi hai Involato ti fucile che la sventura 0 l'altrui 
colpa ntf avevano fallo cadere di mano ; ma non imporla­ ; 

w Aguzzerò dì e nolle sul'o spenio focolare il coIleJlino'con. cui 
taglio 11 pane nero: che II pan bianco (u me l'hai rubato. 

a Voi se; )a |ua bomba me lo strapperà; dal pugno mi ti avvllic­
ehleró, 0 Tedesco; coHe ugne ti squafcleró li pelto, e ne strapperò 
ilcuòro fpolrÓ ben guardarvi! ent̂ o e vedervi perchè sta Inaccessi­
bile al soffio della Indipendenza. 

» Allora ira le'tenebre rientrerà 11 padre ed il fratello e si uni­
ranno con me;*oh! ajïora tu sarai morto, 0 Tedesco! ; 

» Briiieranno In quell'ora le verdi mie praterie: le romggimti 
Ine viscere palpiteranno su di esse: lo ebbro della vendetta compiuta 
coprirò di bianca, spumai le uno e lo allre. 

» nidi, 0 Tedesco : sarà quel bianco, rossoe verde che non illan­
gutdirA mai, mai, maU 

» Tedesco, ridi che or rido anchMo. Ma è il riso del frenetico. 
Fuggilo^ fuggi I fuggi ! 

GENOVA ­ 43ott. (Pens. ItaL): . 
Giunge in questo punto una staffetta diretta al Com­

missario siraordtncirió, e siamo accertati che rechi Tordine 
di tener pronte le truppe. 

Molte cose vanno dicenitosì sopra Milano, e tara le altre 
che gli ungheresi si battono o minacciano di battersi contro 
i croati. * ' 

" Abbiamo sbtt' occhio una Ietterà di Milano, dalla quale 
risulta chefRadetzky invia a marcia forzata le truppe croate 
sulla nostra frontiera. AH'erfrU.] 

­lér sera aile 8 if .Generale Giacomo Durando lasciava 
questa Città, e si avviava alla volta di Torino, dove è stato 
richiamato. .. ■ 

' - ■ - . ' ■ 

­,­Stasera partono alcune compagnie di atìtiglieri per 
Alessandria* Posdomani (16) parte la brigata Jtegino perla 
medesima destinfy&ionQ ­ dicono che le terrà dietro martsdì an­
che la''brigata Àoslaì la quale però si vuole destitìata per 
Sarzana. 

; TORmÒ '— 41 ott. Scrivono al Pms. Hai : 
, Ieri; sera, intervenni alla Adtinanza Federativa' che si! 

pronunziò iVazionàle. Ebbe il piacere di rivedere attmni1 per­' 
sonaggi; fra questi osservai Luciano Bonaparte, non pei suoi 
talenti eper ciò che rammenta, ma per T uniforme che in̂  
dpssava della Repubblica di San Marino, 

^ Piccolissimo come mi sento e sprio, preferisco di con­
servare cara e indipendente la mia opinione, al vezzo di molW 
diesi attaccano al̂ carro dei homi illusttri,/a talqualvolta 
più nocivi dei tradimenti, delle bombe, delle scuri,4dei pati­
boli di Re scellerati., 

Ria Inanima di Vincenzo Qioberlì potet% elevarsi a 
ïteW l̂Svè né Toripoyhè alfba città si t^ftmà Wtà*' 

iP^rsaflftalls; e noi quVsto ci a^ettavarno d F l ^ — Se ^ 
^|l|iÉssì stòtoltfmiico intimo, gli aVrei stiggej##ripassàre 

itì^lptlperchè narrala fedélmente la|eW&?degli av­
ntj^eJlevati gli arcaici frribìli ch'liWtnon ignora, 

._ Ssfl»%àppli#ïbiii iei|iO*Bs predicate» lui Inora 0 
i(^p potenza; delta tua paroU|f­^|oîla magjfi^lil.suoicredito 

iìma*ie;ii fcuonJiei pop#«ildirizzafté! risorgimento. 
iPreWlsê a qtj|ptrisoliMi|^, che opWtliano avrebbe 
magnafìima, FìlfeifBmeriÉtì̂ He massime di Principato 

e di Féftèreaione, e ritorna al segno che servirò a corrobo­
rare T opinione che oggi si deride e riprova; e rendere più 
venerato un nome che è destinato a rimanere primo e solo 

f nètta Sfcrfià ^ i t̂ mpi n^trt Frrbìfe#*vedrà « to^lWi 
è̂ appbiïéva û rvfa, 0 Viricelo Gitet i che vuol (Tevere net 
Principato, 0 Giuseppe Mazzini che confida solamente nel po­
polo. Se non che per giudicare èntìcipatamenté della pratica 
di questi sommi, basterà rileggere l'Italia del Popolo dove 
sitrbiverà vathitìatoìtuttf)il milê  che orad^fò^smo. ., 

Il libero ŝostenitore del diritto4el popolo, il giornalista 
incorrotto, Pietro Sterbmi, è ïn Torino. Qutfndo la prima 
atfra di libéra Spirò in Italia, il mn$$m strtfi&tfé t̂ tedé 
opéra iffdefrssa' a propagane tpHiwipiìi a tìtoÉf#érltì M 
tjemìoi,,chei>n Roma k volevano1 soffocala, Le sm perole «&• 
lamentei italiane corselo stutta quanta la penìsola, e furono 
seme di'civili virfti e di sapìphte coraggio. JNoi saliitiartio nel 
dfirVttore del Coh^mpormieò To tìcrittofe d'egrfô dèi tëihpï; 
l'esule intemerato, W guadino d^tìtì tF!ttalië. 

. ..ri-r 43 ottobre[((Opmto«e)t ' .■ * . 
Sappiamo .che venne discipUo il corpo delle guardie del 

re, çomé'purqnélio delle giiVrdie efi prima antiràmera di pa­
Iteo: Così la cmftadla delia^rgon'âdtïî^Véréâ drot*4htìalnzr 
affidata iperiSntiero alla MMìziè Na*iio»M& 

rr !41! ̂ >!gn<w Antonio (?ailenga4ipaffrt>av ifittoirioato d'af­; 
fari di,Sar^eigna.pressiyjl,potere centrale di Francoforte, ha 
presentalo le sue lettere credenziali al ministro degli affari 
esteri m\' imperii. ■ 

­­ '̂Meortte Casati mmtvèms mmt& al ^ìflgi'ess^ ìt* 
ferale che laGonsiillta JuOntbarda presenltfllV ŝi, testé al re e 
faceva instanza perchè, se l'opera della .mediazione non fosse 
per offrire un pronto esito,,favorevole alla causa italiana, si 
ritorni'tosto alle oâtîlitS.H magnanimo Printffpe accoglieva 
questo voto eofifpròfondacommo f̂fne^ mlètrtftaedme' foSso 
pur voto su ou , ' . ■ ■ . ■ : ­ . ■ " . ' ­ . * 

­ Si legge nella Concordila; ; . 
La vo<!e corsa ieri stjra che Milano fosse insorta, e Si sa 

<*ome ihJso^a qtrefla città, côiVindoâse pfofondaiiìehtè V CÎttâ­' 
dini torineëi, che legarono ŝ brto un grHo di' gioie;'però^ch^ 
insurrezione e vittoria era­per essi M medesima cosa1. JNeH'aa­. 
sia di sapere megli© la verity, in gran flimepo si recarrono, 
sotto le finestre del ministero e gridarono: « Notizie di $1-
lanoì notisie di Milamt * àcóompagftahdo qiìestó grfda'Con 
acclamazione ai Lombardi. Venne loro detto che nulla si sa­
peva su'tal riguardo, che il ministero ne avrebbe dato avviso 
quando qualche notizia gli fosse pervenuta, « La folla allora 
gridò: a La guerra l la guerra ! >> e si ritirò colla cunvin* 
zitìno che la guerra e inevitabile, come sicuro if triónfo, 

ALESSANDRIA —­f * oft; (Avt>; tf'Jtm.) 
Tutto ciò che vediamo accadere sotto i; nastri ocjcfii; M--

; ce.nna al ripiglio delle ostilità. Siamo assicurati, che alcuni 
corpi hanno avuto 1' ordine di tenersi pronti alla partenza. 
Si indicano i varìi punti della frontiera, in cui saranno con­
centrati. Ci gode 1* aniòno di poter annunciare, che le truppe 
(juì dì presidio si' mostrano profite ed animate da spiriti ec­
éelientli. "fiiift mostrano F impazienza più deétèa di venfre* 
atte" m an iv Sono addestrati allj eserGizimìlitrari colla più 
grande oUiviUt, specialmente al tiro del bersaglio. Le opdro: 
djfortificaziime intoroo alja città Volgono al loro compimento. 
La nostra piazza, d' armi presenta raspetto di un vasto campo 
fortemente trincerato. Più di mille bocche di cannóni la fen­
deranno ìnaĉ ssibHe a qualunque attacco. I vari guadi del5 

Tanaro sono resi a quest'ora impraticabili. H genio Lombardo 
mostrasi in ciò insuperabile per attività e intelligenza^ Quando 
il nostro esercito sarà spinto al Ticino,. Alessandria potrà 
contenere da quarantamila uomini pronti a qualunque ri­
scossa. Potranno qua organizzarsi con tutta sicurezza,! di­
versi corpi destinati a soccorrere l'esercito su qùàhttiqtW 
punto. Le munizioni da bouca e­dh guerra Sono raccolte ih' 
quantità prodigiosa. Noi abbiamo la nostra Verona* sul Ta­
naro: e abhiamo.anch^di^iûii cuoi cittadM.rtibustù ga­
gliardi p decisi ad ogni più durja prova, 

— Il iÙ alle ore 14 antìsib. arrivarono 26 cannoni e 
cinque mortai del gran parco d' artiglieria che si tfôvavù a 
Peschiera1. 

Ci si assicura.da Torino'che a giorni avremo'il Re, 
e che si rjpiglierannole ostiiitè. . 

P̂AfVMA r­ i% ottobre, ^mico dçl Pop,);, 
Ieri mattina per tempissimo arrivarono qui dai confini 

della Croazia, vari' prigionieri toscani dèi fafti di'Curtat'óiied 
Montanara, i quali ritornano' por 'taf Via di Pbrit'rèmóli alle^ 
loro case, E3si sono generalmente­in mat tssereedalicuni la­
ceri: da firne pietà, il Comandante: austriaco del Castello 
n§ ha. dato annunzio officioso ai Gomandante della nostra 
Guardia Nazionale oijde potesse prenderne interessamento. 
blfattì si è, pensato subito a provvederli di scafpe ed altri 
oggetti di vestiario facendo fraterno appello alla Gflardìa, 
la quale generpsa rispose all' «opô 1 ed1 alcuni' individuî  tft 
essa stanno procurand'o di aver rtmao di sovveniri' anche in 
dqnarp,, mediante,una; colletta, che a quest' ora dicesi s offra 
buona somma. ­ ' t 

Se per noi sarà dolce asciugare una lagrima aquegl'in­
feljci, sarà per loro dólcissimo if sotliei'o recato ifa mano 
fraterna, e tanto' opporlimamentev 

■'•-

• ' 1 - ! ' 

^ 4 4 o t t . r M » i K ­ / ; ^ ■ ■ ■ ^ ­ '■ 
che iM? alt^o ^i^tëteà^ nWi SeJ tôrbl^ 

seni a paPttiftia a Modena. Quelle popolatogli sonòiimwfe 
renti della,pf^nza dep abbùfriti d^stri^i, ê «4 ̂ gni ffio* 
mento lo |É$Nfno loro in ogni modo f pssibììe. " ;'■■' 

^b' " 1 ­ . 8 ott. ( Gà*. ëtrèrù)* ■ " ' :* " ■' ' '• 
> Le c^ëvibarse ed affisse peb treVÌso, óccitkftti aliagli' 

*y*lta, intil4l|f|ono quell»" solditestou Numerose pattuglie 
Id^turne, #|(pli ed­a cavallo, girano la città. Mfa tfaStfrma 
dè^i OgnmitòÈi stanno appuntati ioannoijf, gua i t i d* ar­
tiglîeftolfrt'îtpffia accesa. Vollero ch ĵ&livi, con unavilis­
sima carta, richiamasse i cittadini &W oféìm d̂ igUTi' aderì 
tostamente, perchè non v'è opefó rèe che VôgliàtiO'iïhporre, 
cui çgli, con una vilU atìCor più ^ non aderisca^M* ogni 
iMiftól^ono tumulti, trttveggtìho rivòlte.: Adesso ddmarfdatttr 
nuovamente le armi; spero c^e nessuno si presterà.à questa 
inchiesta. Intanto proseguofto le loro opere di vandalismo, 
L'antica chiesa di S. Nic^rò, còmèpma^ dmtp^iSSSo ̂ etlmrg 
e solfo f̂ de che n^p sarebbe in alcuna parte darineggiata, à 
solo uso di nV f̂tMttfclftffitirî ò.i1*rtbâ ntir ihternounmuc^ 
chio di rovine; distrutti gli altari, tolte fêpïetre sacre, ridotti 
in ischegge bellissimi mosaici, perlbnati dalle baionette te­, 
dtsche qtieì beli issimi dipinti, e vogliono fùtta guastata Wncho 
la supera palrt tfelfttoi* mtggi'im 'mHii0mffi$\m'i$ 
Fn* Sebèstiiino da|!Pi#ïk»: e il Mmfitìipioiift̂ uledté imd^ m­
Ieoeioso"tanta rovind. PervefHiW per altr* eïè: ôM'­orsecbio 
del nostro vescovoi ei protestò con tutta 4­ energia del sacer­
dote e dell' ottimo Itafìano contro tanta barbarìb. 

VENEZIA ­ t i . ottobre, ore 4 pom.ftìazsi, dl'Ftôéâityi 
Giurar avulso pnbbtìtt^tb dallpr^itferttë IV*! iVSdel 

cdrrftnte, o^isi radumV 1' A'ssemWoai dwi deputati ^Hft­città 
elprovinciadi Venezia* <,, , : 
"* Due erano i soggetti della sua convocazione: 4,° eleg­
gere un Comitato, il quale trattasse detlo'fel6nd̂ tòrti ^litiche 
tfiiVeritìzi"a!; 2;» nmnWare? tfrt gtfVéVtttt riboVrt; ̂ àtidtt vkiih 
ttfsse­ déssato îi' pericolo urgere, chei iwdnsse a­ fconfferlre k 
dittatur4. ­ , ;.' ­...­. 

A queste due proposizioni., portate dall'ordine del gior­
no, una terza ne fu fcgghlnta per doinamia del domitàio del 
Cirtìolo itafiarto, d" assègtiatiì tibè Mti Sli^tóìò a'membri 
dtìl goveriWi 

I­I dittatore Manin ehìese che fósse invertito Y ordine 
delle deliberaziones, e trattando per primo il terzo soggettò, 
combattè la proposta, non senza significare, tfnche ih finme 
de* Sttol colltfghi, iproprii r'ingt'àfci'arttehtf a tìhirtìvè^à fWtttt. 

Quanto poi agli allri dû  soggetti;, I! Assemblea, ricOno*­' 
scendo tuttora Sussistente il pericolo in qui Venezia sitrovâ va 
a* 43 agosto, riconfermò il potere dittatorio nelle persone, 
nelle quali e!!' ha èosì iìiustamcnfe ttwrà còUtìtitìU là sua fi­
dudi'aj e dedfsé òhe inotiìe tornertlbbe f<ipm dM ^ropò^b 
Gomitato, cnftjml̂ ttdo air attttofe gitverniiv pSeéo m n̂dwto dì 
trattaile dHlle condizioni politiche» ŝ lvo; la ratifica del trot­
tato per parte■ dclP Assemblea. Dopo di che la sessione fu 
sciolta. ' 

TRïKSftë ­ iO oli. ( Sup. aimsw. frìes. ): 
ff corriere gMttfó c^esttì tìoft'e àllèo^' i% pmhcU 

Vìmnè trovàv^tfl^ dif H\ pffrtmjzapei'fettameRtje tranquii'lav 
K&Mi ^­ f3 ott, (CoHienìp.) ; 
Domani U vapore T ì̂rohimerfc partirà da Roma per Ci­

vitavecchia ove consegnerà ad un Vapore di posta francese 
una cassa contenente il dono che S. Santità manda ad IbVaiiii 
Pascià. Uri magMfieo nm d'aiwbàistfò ròfsfttì 'MeaisÉà ,̂ tì fai 
decorazione' d e(r ordine' Pìmo fàR^v partw 4m presente* 

NAPOLI — 40 ott, {€orrUp< dei Contempli 
— Ûicesi che in Messina la truppa siasi divisa fra Se­

gnaci di Pronìo e dì Filangieri: efie sieno venute àliti marti 
le db é pani Orto che m ùfflfcialie ë sto to' fcïfcîfctto; TO' pon­
toniM OMi sottuffizialv sotto ntiinì arrestati e messi sotto 
chiavo nel! castello'' dell'0voi ì soldati alla fine vedranno che 

{■ sono i trastulli di pochi ambiziosi., 
' . ­ Lo spirito della miUtóa cotàfrióia g'rttëje a Dio a A" 

Ventar buòno, poiché gli onori e'I^frêmdiifohi'é^fc*) sem­
pre dàtiaglistessi^ diôè ài stìttia^ede, s'ingenera il dolord 
negli altri di vedersi tratfenrati sol perchè onesta 

­ 11 traffico dei Piroscafi e dei BatteÎïi a vapore Régii 
tra Napoli e Messma è continua, figpf giórno partono nh'oVi 
speteflì divari tVìlpptì ^OgdNpòò àffivfltïdtfe Va^M; e' 
due altri! p&rtoitì òhe récami't/veri, mudizionil­hiohchftriê (Vi­
raggi e oaSermâ giri u(t?e varii distaccamenti di truppa.­,; 

Tutto in Messina sembra apcçnnare ad una reazione 
tremenda dei Sici/lani. '■«*­ ^ ' 

L ■ti ottobre:" 
È arHVaÉô' î ri dà1 N&sBioavil Oencdial? Nnnaiant̂  Qui* $ 

vuole ohe siano accomodati gli affari coirla Sicilia ma credo 
impossibile per quanto é impossibile fidare in un Borbone. 
Dopo I* esempio di Napoli potrebbe trattar (fi vacete Sciìta? 

­42011 . (teteg.) ••■•>•■ 
Partì' che (a; tìàediaZiurté tf Mm rngMPnMW tmn 

prtssa dtìtfare molto ai longo nello statu;qdo,. atteso­che il no­
stro ĝ vewio sembra* volersi decìdere alle operazioni piutto­
sto che passar più tempo, nello stato "d* inazione. Anzi, vo­
lendo stare a notìzie di persona ben* uifòfitìato, tifi' afÉKctio 
già' avrebbe drVtìtcf hog} tït* M vióinartzé d î: pmi HviMmii 
dei régi e sUrtttóni ^ previ$amente al sitO'dSi S. Luoia­ presso 
Messina: t'tìtt^coo notì'sareW)̂  stato di gravissimo inomeotô  
ma ciò non ostante: nessuna delle parli beili^eraoù papuo 
avanzato di'un'passo'sul'terreno iicmico. 

Il fiov^fto sfciTiatto ha 'ti\jè&m m totòMhm\& cim' 
due étfngrgtëéri1 ilj ima pkcol^ eitJBà Mìm ^oviheia­dhMesr­
s'ma*.i4 ou* nome' non, rioçirdiai^,,* 3t*bMirvi il .governo 

^ ^ T s r X iï comffndariÉt* ait vapore VôTiti#,é hlfr»; 

deïfê canrio'rtièfd cadiitìi ilïJpttie f̂f tfèi l'égi sfietì̂ stWtfotttì'­' 
posii tfdi un­ oonSiglie d> goem a Palermo è' fucila .̂ 
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Sembra,(ialvo il; V«ro)> èl^ fa r i r n ^ ' r ^ t o v < 
ostilità netta ;i|oia abtói»goi di .dW^iuMI^të/^fêt)^' 
iiomifti:e tôaniart. 

¥ "i1,,"n* f. '■' ™ 11 ifliy M i ' ili" 11­ H t*mài * i'ii 

Torino e di Mmî% S. E­îlSij«ot<ïoiife ^;pifôWerd^ 
Ministro residente détla.$I.;§ , haprcsenlató nfel'Hj;M m iofe 
itnle­a S.M. H ReS. N« lèi sue lettere ^icredenOâife 

8 UH LIAÏ­­̂  Ci scrivono indata IO ottobre ì 
aV^Ì, 

l
^- - ï». 

In Si^cnsa il ifiisHtettìbre Séorlo fu viÉttf ^ft^Mfttf 
relâtta ^rtttta #,btìtótafdefe^1no«fad*rfrt'lttytf<«t,ftl' 0$ ^bofelàtta 

Se Un spòrti f^m^sfe'hbft gli ^^^rfrifh^to dï ^ffintliri^rsi; 
coiwunicaudoiel'­ai'mietizio mtavòfatò ti alti arancia, dì cuì 
inoriamo le basi e la diirata.; Qui si sta in aspettativa:,dët 
nemico ad ogiïi momento, ^ qnalft̂ oiisogri'eremo la' FiaÉEft̂  
qaimrfo. non' misterm^pi% B Uf^Mìhk ci mfamó 'ftifféii* 
jjitìfó o M'ésMà. 

_ i 

raid, là^B0àWM io SimdmiWwmï per 1W 

^" - / " ' . 

■ ■ . ' ■ 

ti^vasiro^tt 
• E l 

' ^ i 

r L '.M\­V: 

V I | . ' . " ' ^ 

— F ' I ' Ï ^ * 6 - . * ' " » .. la'.- .- v .r^ 

J * 
I~ 

sljfhìfitia eh' esslpròm t̂tano (irrtuScï̂ .àSfiìiori III 
passano venir considerati corti e ̂ seiii. 4i' liistria, 

PARIGI■■:***"8 ottj ( ^ é s s e ): ■: :" ^ , 

nò, Hebhe 
pBissauo venir cousmeraii come sein, u ausina, (neutre fa 
liutese scambio di nota col governo francesei opera assolu­
liinientea sua fantasia, com© se a questo momlrf lo ptitmé^ 
pediàtrici non esistessero; ^ iï ' 

V Imperatore d'Austria in un, snomanifesto corilìdèfà 
|«Loi)nlbiitttiaaçdMâ'>iH;.âVt̂ d^d'tf1« 
sciolta a suo favore» Questo procedere ci sembra molto e a* 
valleresco; ma fjmperatore d* Austria contò senza il 
suo oste. ■,■■■.■',.*■* 

— 9 ott. (eresse)Ï 
Oggi corse la voce che il generale QàVàigivaeetntto if' 

fflinitttfti­rfVeìfoWÒ fnt*\)Ki>M*dferfghtfltf tfSW) la Wci diftiis­
siurie ift màSsaòndfespàV'epMeia^'aglio^riia dò1tvàss^bfèa 
maiionale e fofz&rla a correggere 'il suo vp'to d'ierL mediante 
qualche emenda e qualche disperato­sotterfugio. 

.­*■ Leggtsi nel Dubai»: ; ; '-
Il generale Gàvaignèb e tutu i ■nittìleWi VotaYono perr, 

l'emeudamenlo dei signori L̂ MiMtì e Flò^on^ il qitate, Coih'é" 
s'è detto, tétóBVi»; ôd iù'trodnrrfe tonai dostlt'nzidhè tiri ar­
ticoto> in virtù del quale, lai.npminà del prendente della fte­
pubblica fosse fatta d"li assemblea nazionafc 

: ■■>> ­ ^ 8é$tM;>dèl fromiffe 
­ L'ordine del,giorno.è,la deliberazione sdì ^tf^tHMffcoetUu­

ilone. l signori ^ordmer, Ternaux e LaôVofeâô p'rbjptfnëto'.ai radi­
gère raft. *à in (M t̂ïrodoî e 11 presido^te ô dìtìitó a: atirtfùftf̂  sé-
«greto da AssdmbloeoìelitorftH riiìnlle litf cftp'o'tôotttttVdtit'. dipeli­
«nwnii%.4rt­:*tf£nto''tf',t^ 
« çaivloiiall mtà mvtòltàtv hotltì fdmm­detérrtlhiitiw^dftlP'èrlltibttir 30; 

« Hm cosUUiïlOrife piatole; Nòli ^ofràmvd iìdtì'vQtb tìirirfdalo' Mhii^ 
« cuUvQv Avranno la stessa Indonnita di viaggio che l giurali;»' 
Dopo dtsfcns&idfte v mtfna&mitfa è rigéiÈato.­

li signor Sevaisire emenda l'art. ­J3'« sotfrn Uiïà ìtm Hi io' 
« thmmi miti à ­m'agiate r̂ anvrt dal mmgW umvë̂ salo, 
«j'A êrfib̂ tì 6ewuô"mè tt ïÈpiàtivà rtdtWitia11'ir iVrtìfeidecìttj dtìith 
K.RèpuiibHca*, iM uih^oïaiizà asSoïutit; tfël ìiiétìitìrt ctftàp'dttè'rM' 

Il slgnor'i^ftifìiròii^ntf^héit'presfeHttì î̂àriiortilrtiU'ô ìibf su^ 
traglo dli tó éd'nriWeràiìltì, à' étir t̂fniò èeérè'tó' C îfò ftidéélorrtnza 
m d'aô tftftr­'d&f^Mlï t/e'rtioiidaYhdHdir è' ^igéïlàfd. 

vâti4$m*"cm&m%éi&Mhìfoât Hum,èhi min av 
qtieslo |l presidontoè dominalo a scnillniQ segreto tf rtiV&^oì­àtìid as­
soiDfft di vbiariti dal5sìiltragfà dVrtìtto di (mil gl'I élfetldil dei difrir­
iifùÈiiii mmm e dell'Algeria: tv Bcruittim dà u.'tójttèftierittm'ftt'tì: 
votanlt: 7B7: assenxlenli 627, diŝ enîîionli l3o. 

LIONE U­ 44 ot't. ( Goiiriïdc Lyon J. 
VmMkto delle Alpi òpera ufi moViitìMò^erògr^ò 

per prendere f SUoi quaftìeri d'înièrrfo. Annunziasi Par­
rivo nel dìpartiniento ((éiia pr'Onrç Si circa .6',mila uomini 
ìipartitì su vari punti, Utj b^ttagtione del 49^ reggimento 
di lineai di 800 uominii e aspettato a Valence martedì 
10> coitìe­ pure 500 oummi del getììo, e 200 câytfWi ìn­
Mtpmì WW ftftigiiertó. Due baUégiiotìì di fatìerìd Stì̂  
ranno acquartierati a " ' ^ ^ 

'■' ■ .AUSTR»«aË#r7­«?P^')­v ■ 
PARLAMENTO; AfSmiAGO 

[ ] ■! t^sserabloa ffizlotiaio % convocata P^ 9FàÌRe dei tìfalslrjììoi* 
bhoflt 11 PresidòHtii Sïrôhba.éh ti era fusàio dl^Iibedire air ordina 
minlslerlale e non comparvo alla sedafe.' î̂ 6ÌKa( yicei­presldente, 
iKso^jUilscë ^bi; banco ^eBidétiZiaìò.^^ÌHòia dóp^; ayafe data 1$ 

r'dlapdsUionl più nòcessorie nelle gravi eWflribtìzo della giornata, ;i,n;­ ■ 
via un» Deputa/iopç­a Schoenbninn presoti' ïnapj'ralore a pregarlo 
di,vofere imnvesdiaïamenlfl̂ Vominàfç^uiï.. tuiovo Ministero, ^opofaro 
ed aooetto ali» pubblica opinione, e;di;V0t|i;ê Itiçlàdôrvi gtl atlufili 
Ministri Dolbboflf e jSornboatel. La I^puìS^i^o ritocna riporta(VdO;ia 
plena annaeh^à diBt W^narcn aUà'db^ff^^)^'b;0ta^d'j]':^Mtri 
con ed) | suddqiii Sïlnislri vopgono ïntfarfeaii'dëlïa composiïlone dot 
nuovo! giibiiiotto.Il giorno apprenso ÏIIIB ore ÎO gì présenta alPar­
lapnento il Miplhlrp dolio finanze'&depone jsul banco della ^prçslr 
deny.a il seguente manifesto rila'ôcliSto 0aH'lmperaio/e aï raomenio 
della­sua fuga da Schoentjran^i. ­ . .. , 

, ­ '■ ' . . . . • MANIFESTO.,^ .' . 
Io­bo esaurito con piacore pârjf amore ed il bene del miei sud^ 

5litt­"tati* ciò qbepaó fare an Reghanfejacc/irdandoia Costituziono 
ho rinunziato'al mio potere assolutorie violenze del 16 maggio.che 
mi obbligarono ad abbandonare ia Reggia de' miei Antenati non af­̂  
flevollrono qmssle mie buono tnlenaioni ma anxl dopo quell'opooa 
fu aanïtonato 11, principio del voto. uhlyorsalé: nella eiezione della 
Rappresentanza nailonale o â In pani tempo convopaiai una niela 
Cosilluonto la quale meco ti* accordo doviìsae discutere e slabllfre le 
bast dello Statuto fondamentale dolJa.Moftórchfa. ..: ■ ­

x Feci In segnUo ritorno «Ila mia CapMale senza altra garanrla 
personale se non elio if illrltlo.o la riconoscenza del miei popoli. 
Una «Vano di fastosi mitiaocla di distruggiore le speranze dei buoni 
patrioUl e portare l'anarchia al eolmo. Vienna gema ïra gì'incendi 
e lo slragi» il Ministro dulia Guerra, che avrebbero dovuto rispet­
tare almeno per la sua canizie, ha terminato i suoi giorni per 
mano dei factiiorosK ^ . 

Confido, In ftfo e net mio diritto ; abbandono le vicinanze delia 
mia eapltalè por raècoglioro le forze necessarie a liberare II mio ama­
tissimo popolo dall'Iniqua razione che 16 tiranneggia. Tdlll quelli 
«he* amano r Austria eia Hberlà si uniscano al loro Imperatore. 

Shoenbrunn 7 ÓU. 1848. ­■ '; 
FEUDINÌNDO yi. pi 

t.i 

leAuSp^rg 

—­ Leggesi nella Gasç, .^ipiîjese : . , , 
Giusta un editto ministeriale del M settembre, nei 

Granducato di Baden è stato ordinato lungo ì confini della 
v̂iziera un blocco personale nel senso che gli operai svia­

«erì, anche forniti di passapòrti, devono essere respinti nella 
Svizzera. ­

Stando all' arnica della Gostituèionè Aènièsk atìtìo au­. 
striaci ed, 8000 bavaresi occuperanno il'.d'i'sirotto midèse iel 
bagoĵ d ivi saranno attivato rigorose njisure circa ai: ture­, 
sliéri che vCfigono dalla Svizerai ­^­ Out»nto al blocco esso' 
M'jirDbhlVìlni­etitb' eseguito, M ò̂ttàritM Jla'î icilhWbwVòflto1 

aitimi cantoni ­
il governo drSciafTusa sulla voce che qneLCantone an­

<tova ad essere sottopósto'al blocco versoi confini di Germa­
nia, lia' l'hiestd al Dirf'ttorìt) Chb protestasse ebc'rgicanìe'iitlo' 
tó­UftW della Svìzze^ Contro shtììlti xtìisìifa. 

INGHILTERRA 
'̂SènVon^ da fohtfrd «t kUomdnW di TòHhó: 

. •v.rô^ïd^i^opei­o'cbeiilVlettèVn^ 
V'B^Uwiâ.Wre.tetfc la quale dirige gli aïfurifpiùgraVÏ del 
suo Governo come s' ej fossp a­ Sehonbnm. Égli compra coi 
5ftiari seco.portatì da Vienna certi giornali di Londra, uno 
WWW '^Mmìiiìg Pom che potrebbe chianià^ì la GQSZ. 
^wnatr, figli di qui sta tramando ilcolptì di Stati* reazìo­
mh dal qoale^ secondo me, è minaiiciata in questo purito 
MV^'^ ­^n i ' ­ .WWte egli quij ma,bensì aitila ministro 
«lowo. 

Ed ceco per appunto gì* istromehti dei quali 'bisogni­

a 

■ 

r 

— Là Dièta rie ode la lettura don^ervàrido il più ctfpo silenzio. 
Ï1 Ministro soggiuiige ,fttìe li manfàstu e?» acconàpaghUtò da un bt­
gltetïô Ïniporiaie ftrmaïo In' mòilò lU'̂ tbtley ì'ol quale si ordiriava ai 
miiilìstrb Kradsa ad'In fiiui assoiàa al gerieralò comantlanl 
di Conlrasseguailo e pubblicano. , 

Uà toìslro, (iroseguè'e'&n 6 mòrto dud'itù^iU e gii altri, me 
#uVo liotti^eSó, rioHhtìhìiò Voluto asâumferu.rii re^pdnsabllitò di que­
llo ;MaDlfèStu: e noìiThohn* quindi wiutrasetjgnato, tïô pubblicalo.' 
lia Canitffa iitimliià mra CòmmlSsioue ptefcbfe proponga che si dsbba 
fard di'qUét Sfarilîèsio: D;crela quindi la^compdstiforie è pubbìiolt­
zione di parecchi proclami. 

NOTIFICAZIÓNE 
It Pàrlampnlo decido di ordiuare alitr direziono delia strada fer­

rata del sud che abbia da provvedere onde aicuua truppa niiiltàrè 
venga coudot{a;*lu città da quella strada. 

Vienna 6 ottobre 1848. 
Dal primo vlce­presldenle del parlamento 

.FUANCESCO S M O L K A . 

Cawlcabù segretario'. 
PHOCLAMÂ  

ÏI iiarlàmeftìtt Istrùttb.dégli fnf Atfstl avvedimenti cHd hanno scossa 
iquesla capitale, si è raccoilo^e si rivolge eoo piena fiducia alla popo­
Uî iono di litìnìnìl aiftholiè q#stâ lo assista a (.omplôre la sua diffìcile 
riiisstbne. Mentre che It pariaitìertto professa il pro fon do suo ramm«^ 
vico sopra nix ritto còsi orribllô di prop'fifl difesa, e per il ftuaìo il , 
itìfuistrò dt'llà' giierrà ha troviila la stia morie violenta, esprimo pgli 
la sua feritìit Sp(jrai)zaf «sub dtìciso proposito, che da questo mo­
mento abbia da regnare soltanto la legge e 11 rispetto per essa. Ï1 
p'ariametìU) chç si è dichiarato liermanenlb adultera l provvedimeuil 
elio sono imperiosrimante richle^li dell'ordino, dalla sicurezza e dalla 
libertà del cittadinliegil provvedala aflliiohè Je sue deliberazioni sieno 
poste in effetto senza coudlzione alcuna. 

K( si rivolgerà in par! tempo al Monai'̂ a onde rappresentargli 
l'urg'éïiKi' di tìllbbtrtnare dal suo consiglio quo' aiUiisin .che non go­
dono della liducìa del paese e di sostiluiie all' attuale ministero un 
altro che sta popolare. 

h K gli me ite la sicUrczaa delia città di Vienna, l'iiUungibililà del 
parlamchtd e del trono e con ciò il ben essere della rnonardiUi, sotto, 
lo scudo delta Guardia Naziiiuale Vietine^e. 

* Ttónltó 6 oltabre 1848: 
In nome del parlamento, 

11 primo vice­presidente FÔ.̂ NCESCO SMO!"IU 

fi comitato degli studenti ë$ (jueSta voltU mercè l'or­
ganizzazione regolata dello stato politico non­già da ŝè Solo 
ëdâttdo'ia dorma, uva cui consenso e in­unione al Gomitato 
(ienti'riiè. Da questo si recò j«ri a sera nel comitato degli 
étudetìti'un progettò di peHziorie che si volëvd' presentare al 
parlamento onde discutervi d'accordo e ottenere liiconferma 
di quest' ultimo. Già il termine di peiìsióhé aveva trovato 
degli oppositori. Ï punti d(jl!a petizione ó pretésa còme la 
voleva nominare quest' ultimo partito erano ih sostanza i 
seguati: 

« Ritiro del manifèsto Impenalec^itro T Ungheria 
Dimissione di tutto il rainiâtero; o composizione di 

tin nuòvo mediante iï deputato Lohiier: ­ ^ SuboKlijwe 
il militare tìiìe aulorttà civili. — Istantanea ritirala del; 

i 

militai' da:ll£l; città e nominatamente dai bastione d^ìla 
Jos&pìirStad'ti -^ Esiguo dell'arciduca Luigi e d^irarci­

diiéhessa Sofia da­ tutti i paesi austriaci. — Termine del 
comando superiore di Radetzky'in Milano ó subordina­

zione del medesimo al governo civile ecc. 
Si scorga da questi ultimi punti là terribile agitazlons della cttlà 

e sua tendenza al radicalismo, di cui erri specchio H'cortHa'lo'cén­

* 

-w 

i , 

& ma avendolo 
lo V^&fetffi la 
iĉ giïivdûo­det ciïiprsuîtâ î ''A 

t 

#daròhò ( bravò; ­ Sï étìmiimi6 qdiudï it dìtìàutm^» J P ^ t ì S ^ 
éàddôïia pelUloKê VUroâMrior̂ latÔbiiihMmvï dW^^Weif^^ 1 i i _ 

t%[all (jftìeliò ch^ si"ïjtësi* ; w:%tm: m ftïir.-s-

tUtotir/caSl si­piroWsd lit àigctìódò fl'^JrWtià-JÎêMte\»; 

, , Jçil^chich non e soldato d onore.;4api;pttttatf)aclLafini­, 
stizio di M ore jper ritirarsi a Kaab, lia consegttcnzftiucomiin'f 
data la leva in massa nei comitati di ttaab, Eisenbòrgo e^re­
sburg.i O^ni uondo vi è pronto a morire per *Fa:pàtrJa.ifi)ghé­
rese. lèti arrivò il miitìrstt'o dì* perà Um^s m dmfê"* 
(iroatO­Ungherese per trovare i prtfpftaàyi tftó^ad fea©$ 
la nbova posizione dtìl hemitp. Gì"vici ^tgt t i . i c^mìt^» ac^ 
corrono continuarne file per andare contro, illneVfc^­ \ 

Tutte le botteghe sono aperte dì nuovo; 1 ifrercanti non 
sanno come fare per contentare quelli che vogjionocòmperare 
attrii; Con Tichy fifrorio rmgïocatiëttrisëiinai^dui^tfHdftorî 
della patria. Kossuth è tempre riòllb ^ìddé $t$$êcîi0ï 
popolani. Òggi sarà ïjàaïidato'un manifesto a viendâ: xi Al§^' 
poh tedeschi dell Austria ». ', ■ , ' 
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P H E S I O K N Z A VANNI: 

^t commtùîi Ure i2 i}4\ ■'■ 
Nbn'è prëèrtileàlcurio dèi àïlnistrt; 
Letto 11 froftòaào Verbaiie è approvata ■ 
il èresménie. Secondo l'òvdittè del glòrncfst devono/^ùlbr^ ï . 

singoli'artico^ d«HW broposta di le'é'go sùllfe tiutìhm'l m:'':mmtâi»n\ï-
1 rrivllo qumdt ti sigf» Ctìrbahi n ieegereH^H arftcbtoi " ^: ^ ^ ^ ­ r ^ * 

Corôant' le^ge il primo arttoolb della Commissione, cosl'ooncepltw 
Êritoriosolato ïifei cjilâdlni mà^iorl tfl'eHHJ'dlrlUo di associarsi ô 
di riunirsi in pubblico ed in privalo per trattare materie pOllifchei 

Del Re dice che la Commìsslorte ha creduto soslitulre all& pbrote 
« p6r iraltaro » quelle di « per dtscuiere » In qùanlb chéi queslól ò 
veramente lo scopo delle associazioni, sèopo che è Sighlficàto aiichò 
negli altri articoli. 

Mdzsoni propone questa emfliMrt« F GUIadlnl maggiori dì anni 18* 
hdnno il diriltb di assdclarsi e riunirsi paolficamenle e senza armi* ' 
tanfo in pubblicò quanto in privalo, per Irallaro riìaterle politiche ò 
deliberare petizioni, rimostranze ed Indirizzi; richiedendo che a què­* 
sto arlicolo sia ristretta la legge. 

La proposizióne Mazzoni è appoggiata.' 
Guïdi­fioMtuni Invita il Deputalo Mazzoni a dividero la suaemènd* 

In due parti, la prima delle quali sta 1'arltcolo en Idi proposto,ola ' ■ 
seconda ,ta soppressione degli altri articoli della Commissione.: pro­r 
pone. cl& ancora dell'articolo dèlia Commisislone si facciano duo 
parli; la prima fino à dove dice * discutere materie politiche » e l" al­
tra Ano alla ime. 

mztani aderisco all'Invito del Guldi­Roniânl riserbàndosi però 
U diruto di proporrò la soppressióne del rlmahenlO della legge. 

Guidi Romàni. Neil' ultima tornata fu discusso il principio geaer­' 
rale della legge, e fu ritenuto che si dovesse ridurre a semplice a 
breve formula la pi­oposla della medesima. Io appoggerei pertanto lai 
redazione dell'arlicolo quale è stato presentalo dal Deputalo Mazzoni» 
in quanto che Iràttandosl, di ilo Unirò il diruto' di associazione ed l 
iriorti cim .1 quali esso può Civilmente costlluirsi, troverei utile e COO­Ì 
vcntenle, che in questo articolo si rlassume^sevo l diversi con" 
c'eut le diverse disposizioni del progetto deilìi Commissione, in­f­
fatlt 1' arlicolo primo, deli progetto dice: f legge l'articolo ) L'arli­ ., 
colo 7 * dico « Non ò vietato alle associazioni e riunioni dollberaro , 
pêllziont, rimostranze, Indirizzi: ma lall giti saranno soUoscrlltt da " 
colóro'che inieiidanó approvarli: nò potranno presenlarsl in nome. 
dblla riuutoiio e associazione, considerala ■come corpo coslttuiUfn L'ar­; ■.,. 
tlcolo 8'1. dice: è vietato prouder parto o assislere a qualunque adu­
nanza cou armi palesi o nascoste » A mo paro pertanto ebe le di­
verso (tisposiztohl che \\ progetto conUcnò net primo, nel seillhio e 
nell'ottavo articolo possano più convenientemente e piò utilmente riu­
nlrist tri uh éoló afticdlo, comtì quello che ò destinalo a rlconoseoree 
definire 11 dlrillo di associazione. Nbi sollfirito abbiamo aggiunto alla 
formula «' I''Clliffdbil di adnì 18 i In luògo dl« cìtlàdlh! maggiori dt * 
eia » espressione del progetto .della Comintsslmie, perchè dobbiamo" 

' iulerpr'òlare secondi) lo nostro leggi epa dispongono che l'età magr­ .. 
gioie è a 21 aimo cothpìto. Apptiggla quindi I'articolo proposto dal 
Deputato Mazzoni. ■ "■ ' * 

Dèi Rù creiio1 obB' In proporla del Dèpdlâto Mazzoni, Invece; d i , 
C'oiislderarsl conte «ha emenda, debba esser ritertuta Come unanUova­ * 
proposi;;! di legge; e che quindi invece di discutersi debba rlmaridarst' 
alle Sezioni. j: '"'■ 'ij'\-

MUzzuni: La mia proposizione consìste nella prima parte In una 
ammenda all'avllcotn 1° della Coròmisslone, ammenda che ho fotr 
mulato; o nella secouda parlo nella sopiirossion'edi lutti gii altri ar­
ticoli dcllii logge. Qufnrfi credo che no» abbittche far nulla 1? asser­
zione del Deputalo Del Ile. 

Guidi RoìiUini crede che il Bepulalo Del Re non abbia beoe .̂ 
oomprcuo il fondamento dell'arltcolo proposto dal Depunup Mazzo­
ni, perdio quòsto arlicolo ha per oggolto1 di riunire tulle lo dlspof­
sizioni dogli altri arilcoli della legge in uno1 solo. Crede quindi non 
essere questo un nuovo, progetlò di legie.­^ 

­ Severi, to non (Fiondo o Signori di esamfnar liilte le particola­
rtià ette presenta V ammenda Mazzoni. Io non voglio discuter© 
se sia utile di ammotlere ai ClrcoH­l giovani a 18 anni anziché a 21; 
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Mazzoni, lo dico elio una lègge rojullya alle ussudu­
libiîl là quale srcpnïènil di. rlcòntì̂ coriia il diritto^;;tâblênirdi 
proibire t'uso delle aftiil; e 'hotì aancisca nessbn1ré|^itterf 
non siti la più prudente e la più adattata, il modellò ; dèlia am­
menda proposta dal Copulalo Mazzoni egli lo rilevava da una legge 
Che leggeva neir ultima tornalo. L'Assemblea cosÙluenlo In Fran­
cia fn la prlmn a riconoscerò il diritto di adunarsi par disciiiere ma* 
terio politiche, ma dichiarò ohe coloro che'si associavano an do vu no 
sotloposU alle léggi delta polizia, e fra queste leggi di polizia ve ne 
ora uba dbl 19 iugilo t791 che coli'articolo 14 obbligava tulle le 
associazioni politiche di denunziare il luogo II lempo e lo scopo delle 
aduttanze. L'esercizio libero ed il diritto di associazioni generò In ' 
f rancia degli scandali, e qulhdi si'fecero leggi che vi ponevano 
qualche freno e fra queste citerò quelle del 29 e 30 self. 1701. So­
la m en lo dopo comparì il decreto del 1792. Questo decreto anithò 11 
i(b^ro,Sir)tto,di queste associazioni. Ma che avvenne di Francia? 
|iiEd;çorr(amo I tempt e vedremo ben tosto sostituirsi altro leggi pre­
fpHtUyéi,Quella del ti fruttidoro anno 3° proibisce te associazioni 
^htrarlo­al buon ordinò, ed a questa l'altra legfeo piò vigorosa 
7 termidoro aano $0 òhe proibì provvlsoriameoie lotil l Circoli po­
llttfl. RIftêilpndo *u questo andamdulo di leggi Francesi si può rl­
cavome, che quando si vuole pacincare te società si pone una gual­
che regola, e quando si vuole invece sconvolgerla allora si dice che 
il dlritlu di' aasóciaisioné é Ubero. ■ ' 
, Ora 1̂  vostra saviézza deciderà 'sé sfti Ipmpó di àcohvolffimenti 
o di quiete; nel primo caso le restrizioni saranno tolto, e nel secondo, 
ri conosci alo 11 diritto d" associazione -, Io subordinerete a qualche 
reioia, , ; 

3f«ìiont chiede per la terza volta, ed ottiene la parola, per av­
vertire che fi discorso del Depusalo Severi si rlforlsce alla seconda 
parte della sua proposizione. 

11 Presidente crede dover mandare In dèllberazhme la prima parte 
dell'articolo dello Commissione, e la prima parte dell'emenda Maz­
zoni, rlsérbandost l'Assembleala deliberare dopo sulla secónda parie 
(lolle due proposizioni, non polendosi deliberare miltamenle sopra que­
si ioni complesse. r * 

Severi, proponendosi il Presidente di mandare al voti la prima 
parte della proposta Mazzoni, crede dover fare alcuni rilievi. Osserva 
cbet 11 Reputato Mozzóni Vuole che intervengano anche f giovani di 
anni 18­mentre ïa Commissione ha creddlo bene di ammettorli solo 
agli anni 21, e ciò perchè la Commissione non ha credulo di do­
versi mettere in conlradizlone col disposto delle leggi civili che 
dichiarano i giovani maggiori di età àgli anni 2t, e che i giova­
ni non possono contrario obbligazioni fino a quell'età, Ê vero, 
egli dico che a ciò sfuggirebbe il caso delle riunioni, ma tuttavia sic­
come la leggo dispone che fino a 21 anno, i giovani non sono ca­
paci di trattare interessi privati, come sì potrebbe supporre che po­
tessero trattare thleressi politici? e poi s( vede che (a lègge elettorale 
parli diruto di elezione stabilisce gli anni 35,6 per esser elellt gli 
anni 30, Dice che in questa prima parie troverebbe da rilevare an­
fora altre cose. Che 1) Deputalo Mazzoni liu credulo di comprendere 
in uu articolo, alcune prescrizioni che nel progetto delia Commis­
sione si trovano espresse tn raoUi articoli» e ciò fece far confusione 
nelle penali lo? aggiunge che al Deputato Mazzoni ciò fu fàcile perchè 
aveva Intenzione di sostituire la sua proposta a tutta la legge, con­
Ada però che li Consiglio non T.adotlerà. 
, ! Il PîJôSïdenle legge fa prima parlo delta proposta Mazzoni. 

TH\ Re dice che la Commissione accCUerehbe volentieri le parola 
« pnciOcamente e senza armi » ma le rigetta perohè le ha messe in 
un auro aritcplo. Consultala l'Assemblea rigetta la prima parte della 
emenda, Mazzoni.. • : ' 

Pomm prima di mettere at voli la redazione della prima parte 
dell' arlicolo deila Commissione* credo1 dovere osservare che dove 
dlcfr H I Cittadini maggiori di età » sarebbe bene onde evitare ogni 
equivoco, indicare numericamente la età; cioè direi ce 1 Cittadini mag­
gióri di anni 21, e ciò perchè noli' situate stato della nostra legisla­
zione la minore età termina agli anni 18 o 21, secondo che si tratti 
di filili penali o fatti civili, quindi io propongo che si sostituiscano 
le parole, anni 21. , 

Severi la Commissione accetta. 
Si manda al voli la prima parte dell'articolo della Commissione 

*d é'approvato, come segue; É riconosciuto net cliladlnl maggiori di 
anni 21 il diritto di assodarsi, e di riunirsi in pubblico ed in pri­
vato per discutere malerte politiche. 

S) legge la seconda parte dell'articolo così concepito. L'eserci­
zio di questo diritto ò subordinalo alle prescrizioni seguenti. 

Mazzoni nella passala adunanza ebbi l'onore di esporre le mie Idee 
sulla legge in generale. . 

N̂on starò a faticar l'assemblea insistendo nuovamente sulle me­
desime ora che la discussione degli articoli mi dà adito a formulare 
fln ammenda, e sotloporla alla deliberazione. 
- golo dirò che le osser/azioni fatte dalla commissione non m 
honno punto rimosso dal mio pensiero. 
i1 II maggiore sforzo fufatto.per dimostrare che dall'essere un di­
ritto nataralp non ne viene per conseguenza che non possa esser 
soggetto alla legge. Ma lo non ho mal detto questo. 

M Ho dello peió o ripeto che la legge di un paese libero, non deve 
ihterVenlie mai se non quando incontra il dellllo, por reprimerlo. 
^­che'deve compiere la sua atta missione di moralità e d'ordino 
cplia; vigilanza e col mezzi d'Insegnambnlo, ma non pretender di gnl» 
diEir Ptiomo per mano In tulle le azioni sue più indlfTerentl e op­
pttril ad ogni passo una proibizione e uu Inciampo —Questo è (I 
jf̂ t(tól;tG)&ifje]ce^dlsnQtN cheC^ftitl jòliUo.coUe sufedisposizioni e 
pròiblscectò che è Iteglllirao e naturale. 
•j i HÒ detto e ripeto che il principio dei Governo rappresentativo 
plppsa sulla .discussion* libera.. 
i. Che quindi flnehè le associazioni politiche rimangono nel campo 
dalla discussione, la legge non ha che farvi. > 
X .tìhando poi discendessero al cpmpo.ldl azione, apora solo la legge 
4.ftve intervenire. 
:.. Io non divido per niente afTatlo 1 timori che si hanno circa l'Ira­ A 

Ijpr'tahza ,41 queste associazioni politiche, e circa l perlcoU che pos­
sano derivare allo Staio. 
.:, Slgoo l̂, non sono esso le Socielà Folltlbhq che fanno le rivolu­
zióni h ma còno le estreme necessità, gli estremi bisogni dei pò­
noli, quelli che soli, possono unirli e spinger» nel giorno del com­
battlraenlo î 
­ L^asàopiazlonl dirò colle paro (e di un dfstfnio Deputalo Fran­

flése servono mirabilmente a Inalzare ,la reputazione di qualcuno 
detloro membri, come servi la Società pes Droits des Hommes a 
èRlngere al potere molti personaggi sotto li nuovo governo del 1830 
ina non si sache tornisse molti uomini, molli fucili, e molle cartucce 
nelle tre giornale di battagli» del popolo. 

L'onorevole Relatore della Commissiono vede nel Clubs, la causa 
principale del disordini de) 1793 — A me la storia Insegna 
diversamente: m'insegna che (a causa principale di quegli eccessi 
fatali deve rlpelersl dalla perfidia costante della Corte, dalle minacce 
e dalle mene dell' emigrazione, dal progetit degli stranieri, dal loro 
avanzarsi sopra Parigi, da) movlmenli dell'.Ovest, e della esal­
tazione olio doveva produrre II pericolo di tutta lu Francia. 

gtifitre i'%0m\ deìlft llcenìà W^tìtontierta 
ifo fi'dispotismo. 
Holehtito mòile voltò ripeiè^, ebo luilavia­tìlamo giovani alla 

iibortâ,?ôhlè^l popolo nostro rtòrt^ncora capabe; 4 riceverla. 
■ MI dibhnò un poco) gli ortofev;òjl contradtfforfi f quali si accuo­
ràn Unto della tgtìoraiiztt e.; deHa pòca atlltudlrte politica del riostro 
Pòpolo.' Èvero o n(f;Che.«npdàl sòUembred^l'anno scorfî ^ siamo 
In Toscàiìa senza ppliziafregòbire, ori a cònfòssiofte del Governò slesso 
àenza forili? Quesio ò litnegabile. 

Or bene, consullinó la statistica del deiittl in quo.­fio periodo, ed 
lo sdffqua per asserire elio II numero di essi anziché accrescersi è 
diminultol 'fi questa ò la1 maggior mon Illa che il popolo toscano può 
dare al timorosi, delia inora)uà e civiltà sbaJ .. 

SÌ ò citalo 1'esempio d'Inghlltorru. Ma fin qui non si è pòrtalo 
fuori dlsposlitohe alcuna che règoli' .o purfó unièa l'esòrclzlò del 
diritto. ' ' 

Lo stesso eiemplo si citava dal sig..Thiers alla Camera Fran­
cese nella discùssloue det,*fc*34,"ma gli fu.risposto Irlonfanteinanio, 
chut due bili dh esso allogati uno del m a sotto u ministero tm , 
e l'altro del 1817,,era^Biatt provocali'come misiiró di repressone 
ed iti eiiTosUmztì slraordluiirlu, per avere autorità di cluudeie alcuni 
Ciuò>dlvenuU pericolosi* aSo Stato ; e tu dello eon ragione che la na­
riihi1 eccezionale ò parti co iti re al "qudlle d'ufi leggi, come 1 molivi che 
Io ucCoinpaguàvàno, erano la prbvii provàia dèlta assoluta Uberlà che 
godevano òrdhiarmmente in diritto ed tn fatto lo associazioni. 

Odakii É slato detto nell' Assemblea'dalla Commissione, e ripe­
tuto noli' ultima adunanza dall' onorévole Deputato Corbanl e molli 
consuonarono tn quésta opinlûnè, ctìrè il nostro pòpolo non poteva 
ancora per ragioni di tèmpo, essere così avanzato, come sarebbe 
stalo necessario^ per concedergli un diritto grande e pericoloso; ed 
dra senta dall' onorevole Deputalo Manzoni Invitare la Commissione 
ed ogni membro di questa Assemblea a rispondere all' argomenta^ 
ztone clic; cioè i fatti provano che T educazione politica e razionale 
del popolo nostro è più avanzala dt quello che si crede, ed ha diati 
Ih prova che un popolo lascialo da otto mesi senza esistenza dt po­
lizia alcuna, non è prerifpitàto In nessun disordine* Io debbo osser­
vare che questo fallo, d' aïtrondo onorevole, dlmtìalra a mio credere 
un sen­o di moraliIa del popolo Toscano, ma da questo non è lectio 
desumere i'avanzameifo <fella educazione polilfea del medesimo, lo 
avrei Irovala veramente opportuno, se la sua cosclenaia gitolo avesse 
promesso, se avesse dichiarato che liti questi S mesi non si fosse 
leniato di soslitulre i luràultl alla mureia ordinarla degli avveni­
menti, che le Assemblee hanno sempre polulo paciflcamente atten­
dere alle toro delibaraziontj se avesse prova'io chi! losvolgimenfo dei 
successivi iRinlstHrî  fosse avvenuto In causa della maggiorila della 
Assemblea. Quésti sarebbero stali argomenti di cui era lecito de­
durre­che lo sviluppo della nazione era adatto a godere della pie­* 
nezza del dlrillo, e non quid li che fglt ha articolati e che appellano 
alta base di moralità a cut ró educalo (anio.ormai fi popolo Toscano. 
Godo nulla ostante che esso 11 abbia articolali in quanto che mi for­
niscono la bella occasione di rendere giustizia­alla profonda moralità 
iniziata, e mantenuta nella popolazione Toscana, a dispetto delle vi­
cende tumultuoso, ed a difetto della assenza di ogni freno di poli­
zia governati va. 

Massoni. È vero Is manifestazioni disordinale soìi da deplorarsi, ed 
lo le deploro: Varò le agnazioni del settembre anno decorso, le quail mm 
si disapprovavano neppure flu certi alti personaggi, furono gerreral­
mente riguardate come potili Oh e necessità, e se elle non erano, l'an­ i 
UCa Babel della Polizia non sarebbe espugnata, e le Uberto dolio Sta­
tuto che tulli stimiamo^carissime sarebbero tuttora un sognò. 

Lo ripeto, biasimò It disordine — Ma facendo la parte dell'or­
dine non bisogna dimenticare di render giustizia al popolo quando o 
per dlfeitl dello istituzioni b per avversa dlsposlzlono del governo ò 
coslretlò a far sentir più aito il suono del suol lamenll. 

£ poi non st traila già qui di una ;insUluzlono*di governo, si 
traila di un Istituto di educazione politica.' ' 

SI tratta di dottrina di ' discussione, d'insegnamento teorico. K 
quindi non so che vi sia bisogno di spiegare a mezzo o falsificare 1 
principi; 

La duUrina della liberty é una e semplice; è più d'Intuizione 
che di dimostrazione; è facilmente adattabiUv all'Intelligenza di 
t'u»i.> ^ . 

Quindi, o noi vogliamo creare:un'opinione nitlzia o la opinione 
vera; se si vuol creare la opinione vera bisogna che ella nasca dalla 
libera discussione, o dal rfûiescolamento dt tulle le'opinioni. 

iButacca dimostrando che lo associazioni che hanno uno scopo 
legUUmo come possano essere dt gran bone, possono essere al­* 
tresì cagiona di grandlmàllt e che, quindi bisogna dare al potere 
esecutivo la facoltà di vigliare, conclude col rigettare la proposta 
Mazzoni e domanda di passare alta discussione degli altri arlicob. 

Panatfoni risponde all'obbiezione che lo assocazlont debbono 
avere uno scopo legtlllmói che ciò non toglie di mezzo la proposta 
Mazzoni*, che queste associazioni pnlUMie non possono fare gran 
male che allorquando assumano la caralierlàtlca dt delittuose, ne ciò 
può essere, quando un popolo venga a trattare di materie politiche. 
Finalmente all'argomento che bisogna dare al Potere esecutivo la 
facoltà di vigilarle, rispondetene questo è un dovere dei potere ese­
cullvo, e all' esercizio dt questo pàtere sono dilette tulte le leggi; e 
teme che se ciò movesse 1' Assemblea alla deliberazione presenle, 
si facesse una legge poco benevola. Termina col raccomandate «1 
Consiglio che questa sia uba legge di tutela allrt llborlà, e non di 

. ^ttót­«ontanrprqpo»e#ha>aggiunla alla proposta del Deputato 
Mazzoni.. , v­v 

L' aggiunta del Guldl­Uònlani è appoggiata. 
Del Re. Ho domandato la parola non per occuparmi dell'ammenda 

proposta dal Deputalo Gutdl­Uonlani, giacché poirà essere portata In 
discussione quando si parlerà di un articolo presso a poco simile, che 
si trovò nel nostro progetto do*e si parla della facoltà dà darsi ai 
potere esecutivo. Le storie; della Francia e dell' Inghillòrra e della 

, America, ci somministrano assai argomenti per apprendere che que­
sio riunioni siano un arme, potente quanto pericolosa. Solo osserverò 
che facendo una legge relativa alle assochuloni dalle riunioni si crea 
un ente nuovo nella società, ente che prima non esisteva. Dichiarare 
semplleemeDle ti dlrillo nejla legge, senza regolarlo, perrtiutlele che 
io lo dica, sarebbe la più sjplla della pazzie. Si dia pure a questo di­
rllto d'associazione ti carattere di diritto naturale, ma quando si vuole 
dedurre l'esercizio di q^slo diritto non sarà esso,sottoposto a 
nessuna regola? (o non là credo o signori, e vi porterò l'esem­
plo di un altro dlrillo da parificarsi a quello della associazio­
ne , ;il diritto cioè che ha ciascun cittadino di eslerjnara la 
propria opinione con la stampa. Questo diritto è eguale a quello 
delle rlunlo'ni ed assbciazlobl ; nella stampa si ha la discussione 
scruta, nelle associazioni la discussione parlala. Ora quale èia stalo 
In ciil si abbia la stampa Ubera uffatto? In qualei stato, quantunque 
libero non va essa soggetla a regole di ŝ rvegUanza e'di previden­
za, ed a una legge repressiva?, lo. potrei prendere la legge the vige. 
In Toscana, e potrei farvi conoscere come in questa legge vi sono 
molle disposizioni che da taluno si chiamatio preventive, mentre a 
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noi si ò fiiUo debito» perchè, se una riuntope era pubblica àbbtqmo 
iftêsào l^btif^ df denun*larlà blta mm&t Oi­à dòfe^oì àeiia 
stampa quello ch(* vuole puT)bllc.ire un gtomato oon deve'ii^unïiftrb 
aile antoritôî t i si 6 fatto debito di avere Obbligato la Sooloift a co­
stlUiIre un seggio e di aver mosso sul" capo df quofltò. wygio una 
qualche responsabiHià: ma lo dimando, nella leg^e suHftiiJgttpa non 
vi è là responsabilità noi dlroilore.del giornale» nel diféUore ra, 
sponsabHo'r ta, pabbllca stampa agisce per forza di uh sol IndiVtdno 
ô questa può èssere Imponòniei ma non è itnpdrienteqaàtitfrô'ïiBiefta 
che deriva afeli* associationl di rabtu individui. Che cosa abblatna 
fallo noi ó signori con la nostra legge? Noi abbiamo ricunòsoaip 
nella prjra^lua parte II diritto, nella seconda parte abbiamo ^e­
scrifto alcahff formalità ma non derte per portare alcali (tìcèppamen­
lo airesercizio del dlrllto; abbiamo messe alcune dispoflizioni relative 
alt'andamento intorno e ciò, don tanto per l'Inloresse generale; 
quanto per l'ihleresse privalo dulie stesso socielà. Non mi Iratlerrù 
lungamente circa la presorizlòhl èH^ alìblamo date, m abbiamo de. 
finito it diritto, ma dì questo diruto potrà^icuramenteâbusàrai; Q noi 
«tìbiamo voluto fissare la ve% indole di Quésto. sioeiftift. è .ài êsit» 
riunioni; noi non abbiamo voltilo permettere che potesse crvftral un 
governò nel governo, e così che questo nob potesse ogjre In altro modr» 
che coimezzò^ dellaroanlfestazlone dell'optniòhapubblica, lira trop. 
po facile T'àbusarç iliil dlrttio di nKsoqiaihHib che? è'ah a t̂tie poleV 
Itssima» die Tbquôvlllo lo chiamò 11 pigl io di iutli i tìtrltu'At. 
popolo. \-'!-\ v ■■■■^■^\ Vf. ; .̂v .'■;"v,,V;:^ ■ / 

De Bardi appoggia fa proposta Mazzoni ton raggtujalndel fìmdi 
Ròntanl, rammetlaiado come "«« élatèmattii» tìpbosttlonò sia stain 
uttimamenle in Francia la eausa della caduta ideila monarchia Co­
sllluzionale, e l'origine della .repubblica. . 

11 /'resitiPn^ fa rilevare die 3 sono le proposizioni dà porsi Inde. 
liberazione. L« prima'dellircèi^misslon'e, che ò la seconda parie def. 
l'articolo 1. La seconda del; Deputato, Mazzoni, per la soppresstona 
totale degli allrt articoli. La terza, la aggluuia del Deputalo Guidi­
Ronlanl. . ' ' V ■ 

Al sèguito di alcune osservazioni del Panettoni 11 Guldt­Roniflni 
ritira la sua aggiunta. •* • ' 

Messo ai voti la proposizione Mazzoni ó rigettala.; 

Messo at voti la seconda parte dtdl* articolo 1 ? prop̂ oHè dìiilft eom­
missione è approvàlp. 

Lello l'Articolo V 11 Deputato Dei ite leggo la'nuova roiiatlmie 
dell'articolo così concepito* ■'.* " L 

I promotori d* associazioni che abbiamo per iscopo la dlscpsluna 
d'argomenti pomici In adunanze pubbliche, no denunzieraniio la 
istituzione 8 giorni avanti la prima adunanza al prfefeUb oGoVcnin­
lore nollfloandò ài medesimo l'oggetto dell'àsseotiàzioiie, Il nuWprt) 
degli assodali, Il luogo e giorni, e le ore dellejaduuanze. Sarà desti­
nalo ai pubblico uria terza) part» alrMbo del locale ove sì tengono 
le adunanze; GII individui estranei aliti';assocìazlono non potranno 
tool prendere parte alla discMŝ ippe. 

, TurchfilK propone la; seguenie emenda, V promotori delle associa­
zioni che abbiamo per iscopo, la discussione d' argameht! politici in 
adunanze pubbliche periodiche, o nò, ne dermnzieranno la Isiiiuzlo­
ne 4 giorni avanti la prim» adunanza al JPrefettoj o Governabw. 
noitflcando al medesimo ir luògo dovasi:terranno le adunanze, in 
questo locale vi dovrà essere un luogo non Boverchiamonte angu»l(» 
destlnato'al pubblico. ' 

L'emenda è appoggiata. 
rurcfwHi Sostiene lu sua emènda per regioni che si fonilium 

sulla respçnsahjïKà di conoscere'li numero de' soci a l momeuio dio 
Pi cbieile l'aùiorhîïàzlonoî vorrebbe IngUere lo, seppo perchè rlen­
tranella­Istituzióne, fiwalmewie n)oâlra la non posslblllìà di pres­
(abiltre l'ora dèlie adunanze perchè dipendenti da causei Incatco­
lab'tll, 

. i . - -

Taddei propone una sotto emendftj e vorrebbe sostituire al pre­
fetto le autorflà locali. -, . r 

Trimi doraitnda la soppressione tplale dell'arlicolo secondi), 
come quello che 6 (ti contrasto col principi che animarono la slessu 
considerazione ; come quello che ha una parlo assolatamente im­
segutblle ; come quello «he non fa ih soBtanza che, ripetere gli slesst 
mezzi di sorveglianza che si iiolano nell'articolo quinto. 

Le due prqposizlonl Tflnclo Taddei vengono appoggiale. 
Alla soppressione preposta dal' Trlhcl ed appoggiala dal l'amu­

lonl e dal Mazzoni, energicamente »' appone la Commissione. 
Trinci insiste. 
La Commissione s'adatta a sopprimere le due formalità die al­

tengono all' obbligo di, denunziare l'oggetto dell'associazione, il nu­
mero degli associati. . 

Torselli propone che si» sospesa la dlsop^sione âlïincho lu Com­
missione possa ridurre la legge tn cnufoimlU dell'idee manifcsialn 
dall'Assemblea ed in un modo più chiaro e conciso. 

f; ni dt Rontani deposila sul hanco della presidenza una suanuovn 
, proposta di legge su questo propoèUo perchè la Commissione he fac­
cia Il conio che credo, f Vedi ìa paé&yt'del Cornale }. 

Dopo breve discussione regolameniarla', si delibera che sia fio­
spesa la discussione sul!' articolo secondo; rimandando le vu rie 
emende alla Commissione onde prese In cònsiderozUme proponga 
una nuova redazione dell'articolo secondo. 

La (ornata è sçfotta a ore 3 e 5t/<*. 
Martedì 17 corr. adunanza pubblica a ore 12.; • 
Ordine del giórno ; Seguilo della discussione sugli articoli della 

leggo sulle niumonl. 
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— La Gasz. ài Firenze d'oggi contlone un Ativiso detta Cincfll­
lerla dell'Università di Pisa, nel qualo slrammenla a coloro che do­
slderuno essere per la prima volta ammessi a quella di presenturo 
entro 11 corrente Ottobre. 1. Un eertiflfalo del proprio Parroco, le­
galizzalo dalla Superiore Autorllà E­M: lesi astica della Diocesi, che ni* 
tea 11 l'dsservanza de'doveri religiosi 2. Un certificato del Tribunato 
del luogo di suo domicilio, legalizzato dàlia superiore autorità go* 
vernallva della provincia, dal quale consti non aver mal avuto pre­
cedente pregiudizio né colla Giustizia nò colla Polizia. 3. La fedo di 
nascita, che provi aver 11 giovane da ammettersi compiuti 1 15 anni 
Innanzi l'epoca dell'esame d'aqjmlsslone. 4. Chi pvràfallo gllstmli 
si all'estero che tn Toscana dovrà presenlare anche un cerllflculi» 
del superiori.dello'Stabilimento in cui si traltenne, col «Mo dell'au­
lerltà locale. . ' 

~ Lo stesso Avviso annunzia Taperlpra degli esami d'ammic­
slone del 2 Novembre prossimo, e dureranno a tutto il lOshjsso mese­
— La prima rassegna degli Studenti sarà aperta nei giorni 8, 'Pie ^ 
Novembre, ed i; Córsi Cattedratici fncomlndoranno nel successlv» 
giorno 13 per terminare coli'ultimo di gìugno'18'19. 

— È ghinlo oggi un Battaglione della riserva della Brh 
gala Jqui Piomontesp, fori© di 600 uomini, facente già pw** 
della guarqigione di Venezia sbarcata dalia flotta Sarda' 
a Ancona. È andato ad alloggiare riè! Convento dei Mw 

| degli Angioli e àeW Annunziata 

TirocnAFu rimAflvud 
* » 

' 


